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VERBALE N. 52 del 30/07/2021 

 

L’anno Duemilaventuno (2021), il giorno trenta (30) del mese di luglio, presso la Sala Consiliare, si 

sono riunite, in seduta congiunta, regolarmente convocate dai rispettivi Presidenti, ai sensi dell’art. 

5, commi 1, 2, 3 del Regolamento delle Commissioni Consiliari, le Commissioni Consiliari III e IV, 

per discutere e deliberare sui seguenti punti all’ordine del giorno: 

Tassa di soggiorno e sua eventuale destinazione al comparto turistico. 

Alle ore 09:20 sono presenti il presidente della IV C.C.P. Angelina Abrignani che assume la 

presidenza della seduta ed i consiglieri Gaetano Caldarera, Marco Campagna, Francesco 

Casablanca, Rossana Ditta, Ignazio Maltese e Salvatore Stuppia; il presidente constata la mancanza 

del numero legale rinvia i lavori in seconda convocazione alle ore 10:00. 

Alle ore 10:10, in seconda convocazione, sono presenti i presidenti di entrambe le commissioni, 

Angelina Abrignani e Giuseppe Curiale che assume la presidenza in quanto più anziano per età, ed i 

consiglieri Gaetano Caldarera, Marco Campagna, Francesco Casablanca, Rossana Ditta, Ignazio 

Maltese, Calogero Martire e Salvatore Stuppia; constata la presenza del numero legale, il presidente 

dichiara aperta la seduta e concede la parola alla cons. Abrignani, presidente della IV C.C.P. perché 

introduca il punto all’O.d.G.. La stessa, nell’evidenziare il lavoro svolto in sinergia con i 

rappresentanti del settore turistico - alberghiero di Castelvetrano, rimarcando le difficoltà del 

comparto e la grave situazione di crisi in cui versa il settore, propone l’istituzione di un ufficio di 

marketing turistico a cui destinare il 60% dell’importo della tassa di soggiorno per finanziarne le 

attività ed i relativi servizi. 

All’intervento della cons. Abrignani seguono quelli del presidente e del cons. Stuppia che  auspica 

la definitiva destinazione della percentuale del 60% alle attività collegate alla promozione turistica. 

Replica l’assessore Pellitteri che, pur esprimendo apprezzamento per le proposte dei consiglieri e 

pur mostrando interesse per l’istituzione del nuovo ufficio che possa essere di supporto alle 

istituzioni turistiche operanti nel territorio, nega la possibilità di poter destinare gli introiti della 

tassa di soggiorno al nuovo ufficio, affermando che la condizione di dissesto in cui versa l’Ente, 

consente l’esclusivo utilizzo delle suddette risorse per lo svolgimento di quei servizi individuati 

normativamente come servizi pubblici essenziali. La normativa generale ed il decreto di 

approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, ribadisce, sono alquanto chiari e non 

lasciano spazio a diversa interpretazione; ritiene semmai possibile, l’utilizzo di queste somme per il 

recupero e la manutenzione dei beni comunali ed evidenzia, altresì, che le medesime hanno 

concorso a ripianare i mancati incassi dei tributi locali (T.A.R.I., S.I.I.  ecc…). 

Alle ore 10:25 esce il cons. Campagna.   

Diversa è la posizione del cons. Martire che, contestando le dichiarazioni dell’ass. Pellitteri, 

dichiara  che le prescrizioni derivanti dalla condizione di dissesto del quale è gravato il Comune non 

possono in alcun modo derogare alle norme regolamentari, quindi non ricorrendo, nelle 
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disposizione legislative, nessuna norma che imponga il trasferimento delle risorse suddette ad 

attività diverse della loro naturale destinazione, propone  l’abolizione della tassa di soggiorno.  

Alle ore 10:40 esce il cons. Caldarera. 

Sulla facoltà di spendere il 20% degli introiti di cui al D. Lgs 23/2011 evidenziata dal cons. Stuppia, 

l’assessore Pellitteri replica che si tratterebbe di importi poco significativi, atteso che la somma 

complessiva andrebbe spalmata fra i diversi capitoli individuati dall’ art. 4 della citata norma. 

Segue l’intervento della cons. Ditta che chiede quali siano i servizi indispensabili, attinenti al 

recupero dei beni culturali ed ambientali da poter finanziare con la tassa di soggiorno; quindi  

richiede formalmente i relativi impegni sinora assunti. 

Concluso il confronto con l’assessore, alle ore 11:05 il presidente dichiara chiusa la seduta.  

 

          Il Segretario della III C.C.P. 

                F.to  Maurizio Barresi   

                                                                                                    Il Presidente della III C.C.P.                                         

                       F.to  Dott. Giuseppe Curiale  

 


